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__—»—. Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

  

Aî corrispondenti — I manoseritt* ucR 
si restituiscons, si respingono J” settere 
ed 1 pieghi non affranosti. 

Sverre i e e VATI TTT MIA i REATI 

iano N N18 

Nel Parlamento 
Roma, 17. — Il sottosegretario Pozzi 

rispondendo ad una interrogazione del- 
l’on. Poggi sui disastri del Guà a Cologna 
Veneta, dice che il governo provvederà 

nei limiti del possibile. 

Seguita la discuss'one dal bilancio del- 

l'istruzione. Mantica si compiace che il 
livello di coltura nazionale vada elevan- 
dosi. Rummo nota che le scuole elemen- 
tari non sono nulla istruttive e tanto 

  

meno educative. Falconi rileva 1’ ingiu- 
stizia di non voler parificare lo stipendio 

delle maestre con quello dei maestri. 
Cornaggia critica le censure mosse contro 

i convitti cattolici, affermando che anche 
in quelli come nei nazionall si educa i 
giovani all'amore della patria. 

Il bilancio degli esteri ebbe a scrutinio 

segreto voti 220 favorevoli e 111 contrari. 
Al Senato continua la discussione della 

legge sulla caccia. 

i I DIRITTI. 
dell’arciprete di Gemona 

sulla chiesa di S. Antonio 

  

  

Sul Monitore ecclesiastico troviamo 

risolta la questione insorta tra il Con- 

vento di Gemona e Mons. Arciprete, tu- 

tore dei diritti parrocchiali per le fun. 
zioni nella chiesa di s. Antonio. 

Riportiamo, nell’ interess> dei lettori, . 

la soluzione. 
Utinen. Jurium et exomptionis — 

27 Genn. 1905 — Il convento ed il 
Santuario di S. Antonio in Gemona (Dio- 

cesi di Udine), tenuto prima da’ Minori 
Conventuali, dopo la soppressione della 

fine del secolo XVII passarono in pro- 

Prietà di quel Comune. La chiesa nel 

1770 fu dichiarata con decreto dell’ ar- 
CIvescovo, succursale della parrocchia. 
Posteriormente, nel 1845, il Comune 

affidò la detta chiesa col convento ai 
Frati Minori. colla condizione però che, 
Costretti i Frati ad’ allontanarsi di li 

Der qualunque motivo, 0 voloniario 0 

o dipendente da forza superiore, ogni 
diritto sulla chiesa e sul convento ri- 
tornerebbe al Comune. 

Venuta in Italia la infausta legge di 

Soppressione, nel 4867, i Frati furono 

allontanati da quel pio luogo e tutto 
Mitornò al Comune. Il quale affidò la 

| Chiesa ed un braccio del convento ad 
Un custode anche religioso francescano, 
Con alquanti socii, dipendenti però dal- 
arciprete. Nel 1902 avvenne un in- 

cendio e la più gran parte del mona- 
Stero fu distrutta. Allora il Comune 
pi di affidare a tempo indeterminato 
A Chiesa e tutto il locale, come allora 

SI trovava, a tre Frati, i quali potevano 
Migliorarlo, col consenso del Comune, 
ed a proprie spese. 

Intanto, fin dall’anno 1845, l’arci- 
Prete di Gemona si recava ogni anno 
a celebrare in quella chiesa le feste di. 
S. Antonio di Padova e della SS. Ver- 
Se del Rosario, ed il venerdì santo 
d processione della parrocchia passava 
Per detta chiesa; il che fu praticato 
"anche in occasione di giubilei e di certe 
Processioni votive annuali. Credendo il 
Superiore monastico che queste cose 
edessero i diritti dell’ Ordine su quella 
Chiesa, fe’ sentire all’arciprete che le 
dette feste sarebbero celebrate da’ soli 
Frati. Ciò dispiacque moltissimo al po- 
Polo e molto più all'autorità diocesana. 

! ricorse alla S. C., e la causa fu pro- 
Posta col dubbio: 

Se e come il Rev.mo arciprete di 
Gemona possa celebrare le funzioni 
ecclesiastiche nella chiesa di S. An- 
tonio nelle solennità di S. Antonio 
du Padova e del SS. Rosario, 0 in 
Occasione di funzioni straordinarie, | 
Quali sono visite giubiliari, tridui per 
Pubbliche calamità ecc. 

È nei comizii generali del dì 27 gen- 
Daro 1905 fu risolta: 

« Quoad sacras functiones in diebus 
festis S. Antonii ed Sacratissimi Rosarii, 
exeluso quocumque alio onere, servetur 
Solitum, et ad mentem » — Mens est: 
<che le altre funzioni vengoro da Mons. 
areivescovo e dal P, Provinciale ex bono 
et aequo determinate in apposito elenco, 
affine di evitare future questioni ». 

   

Sonne luvant animos laudes quas carmina fundunt 

Im eruce signatos iure quod alma tegant ? 

Si raccolga ; 
a) Perchè una chiesa estranea possa 

dirsi regolare, ed esente perciò dalla 

giurisdizione dell’Ordinario, fa d’ uopo 

che sia donata, e si appartenga all’ Or- 

dine religioso. 
b) Quando una chiesa viene affidata 

solo temporaneamente a qualche reli- 

gioso, benchè a tempo indeterminato, 

ma dipendente dalla volontà del patrono 

o del Vescovo, la chiesa non può dirsi 

regolare ed esente. 
| c)La confisca governativa dei beni 

ecclesiastici e religiosi, perchè ingiusta 

e condannata, non ha valore presso la 

Chiesa. Però se fu convenuta come -con- 

dizione riversiva in contratti fra privati, 

la condizione vuolsi osservare per :di- 

; ritto sì ecclesiastico come naturale. 

i d) Nel caso abbiamo che il Comune 

‘ di Gemona aveva il diritto di patronato 

sulla chiesa di S. Antonio (i laici e pri- 

i vati non hanno vera proprietà sulle 

' chiese); e nel 1843 cedettero il loro 

‘ diritto all’Ordine religioso col patto 

! PiVErsivo, 

: e) Avveratasi la condizione colla con- 

 fisca governativa, la chiesa ritornò al 

i Comune, come prima gli apparteneva. 
. f) Posteriormente il Comune l’affidò 

ai Frati non in pieno diritto, ma solo 

come cappellani per tenerla in culto 

temporaneamente: la chiesa perciò non 

potea dir:i più regolare. 
9g) Quanto però al diritto dell’ Arci- 

prete di celebrar le due solennità in 

quella chiesa, oltre all’altra prefata ra- 

gione, vi era pure la consuetudine fin 

dal 1845, non interrotta, se non qualche 

rara volta per cause indipendenti da 

volontà. 
h) Nè vale il dire che i Frati non 

abbandonarono del tutto il locale e la 

chiesa dopo la confisca governativa ; 

giacchè, come s'è detto, dopo di questa 

non vi rimasero coi diritti-che prima 

avevano. 
i) Neanco vale eccepire che i Frati 

‘invitavano ogni anno l'Arciprete a fare 

le funzioni: facevano ciò perchè dove- 

vano farlo, e l’Arciprete ne aveva il 

diritto. 
ì 

Da ciò ne segue che: 

Una chiesa concessa a Regolari da 

un municipio con patto riversivo, Av 

verato colla confisca governativa, non 

è più regolare. 
  

Il governo abbandona le Meridionali. 

Roma, 17. — Il Consiglio dei Ministri” 

deliberò oggi a unanimità di non eserci- 

tare la facoltà del riscatto della Strade 

Ferrate Maridionari conferita al governo 

dall'art. VIII del contratto approvato colla 

legge 27 aprile 1885 per l'esercizio della 

Rete Adriatica. 
  

Una lepre per il riposo festivo 
approvata dal Cantone di Berna 

e i 

i Ja Svizzera nel Cantone di Berna, se- 

cando quanto riporta il Bollettino del- 

l'Ufficio del lavoro è stata recentemente 

approvata una legge sul riposo festivo la 

quale stabilisce che la domenica, i giorni 

di grandi feste che non cadona în un 

‘ giorno di domenica, come pure il giorno 

‘ di capo d’anno e quello dell’ Ascensione 

| sono dichiarati giorni di riposo pubblicò. 

i Ogni comune deve redigere un rego- 

, mento concernente l'osservanza del riposo 

domenicale, i lavori permessi a titolo di 

! eccezione nei giorni di riposo pubblico, 

come pure l’ aperture dei magazzini e lo 

| spaccio delle mercanzie, durante quei 

| giorni. | 
i In ogri caso, agli impiegati, operai ed 

‘ apprendisti d’ ambo i sessi occupati nelle 

| industrie per le quali il lavoro della do- 

: menica è autorizzato, come pure nei luoghi 

| di vendita aperti la domenica verrà accor- 

| dato un congedo nella settimana equiva- 

i lente al congedo domenicale di cui sa- 

! ranno stati privati. Tale disposizione non 

‘| è applicabile ai lavori agricoli. 
! Gli esercizi dei corpi degli zappatori 

: pompieri e delle società di tiro sono com- 
pletamente vietati nei giorni di grande 

festa; così pure è vietato nei giorni di 

riposo pubblico di fare nelle, vicinanze 

dei tempi e delle chiese qualunque ru- 

| more che possa turbare i servizi religiosi. 

i Il Bollettino dell’ Ufficio del lavoro reca 

| pure che in Svizzera è stato approvato un 

    
Giornale cattolico de! 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

  

' che non cessava di parseguitarlo dall’ in- 

  

  RASO 

SS 

progetto che completa la legge federale 

del lavoro nelle fabbriche; per esso la 
giornata di lavoro, negli atabilimenti in- 

dustriali il sabato e la vigilia nei giorni 

legali di festa, non deve sorpassare le 9 

ore, compreso il tempo necessario per i 

lavori di pulizia, nè prolungarsi oltre le 18. 

E’ vietato di chiedere, dando agli ope- 

rai lavoro a domicilio, la limitazirne della 

durata del lavoro fissata da questa legge 

e dalla legge sulle fabbricha. 
    

Ancora a Lione 
15 maggio. | 

Ieri alle tre pom. ci fu'alla Cattedrale , 

vespero solenne con panegirico per Gio-, 

vanna D'Arco, semplice, sobrio, ma ben | 

messo. Furono anche cantati oltre i ve- 

speri, parecchi mottetti e sequenze, sulle 
forma dello Stabat Mater, canti proprii 
della chiesa Lionese. La musica d’una 

fattura seria e delicata venne eseguita 
colla più grande proprietà dalla Schola 

della cattedrale, composta di un centinaio 

di voci con i chierici che suppliscono i 

soprani. 

Dopo il vespero funzione pel mess di 

Maggio a Fourvieri ove parlò in francese 

oltre il direttore del santuario anche 

Mons. Radini. 
Oggi escursione ad Ars, per venerare 

le spoglie mortali e visitars i luoghi san- 

tificat, dal beato di Vianney dichiarato 

tale da SS. Pio X il passato febbraio. 

La chiesa dove egli operò tanti pre- 
digi è conservata intatta, solo in fondo è 

operato uno sforo per congiungerla col 

nuovo santuario ottagono, con cupola, di 

elegante struttura, Nella chiesa antica si 

conserva la cattedra ed il pulpito dal 

quale convertì tante anime, la Madonna 

che rifulgendo di splendore restituì la 

fede agli increduli, il corpo di santa Fi- 

lomena cui il beato attribuiva tutti i suoi 

miracoli; il confessionale delle donne è 

quello degli uomini in sagrestia, ove tante 

lacrime strappò dal ciglio dei miscredenti. 

Accanto alla chiesa vi è la casa da lui 

  
Abbasso, a destra, c' è una stanza ove si 

conservano molti oggetti a lui apparte- 

nenti, fra cui merita notato il letto, ab- 

bvucciato in parte per opera del demonio 

verno 1825 fino al 1856, apparendogli in 

varie forme strane e strepitando ogni 

notte. 

Su al primo piano a destra, vi è la 

stanza ove morì il beato curato, nella 

quale oltre ad altri utensili si trova il 

suo letto, lasciato tal e quale era alla 

sua morte. E questa era pure la stanza 

che serviva al comodino di Satana. 

A sinistra vè un’altra stanza ove si 

trovano le sue reliquie; qui pure v'è il 
luogo ove conservasi in un’ampolla il suo 

sangue che una donna ingegonosamente 

aveva raccolto, in un salasso cperato sul 

corpo di quel sant uomo. 

Nel santuario nuovo poi in un’ urna 

indorata, si conserva il suo prezioso corpo, 

ed in un vetro il suo cuore che fu dato 

a baciare ai pellegrini. 

Mons. Radini ci parlò oggi del curato 

d’Ara, ricordando pe ò in. primo luogo 

la bella coincidenza della visita ad Ars, 

nel giorno che si commemora da! monde 

la pubblicazione della Rerum novarum. 

Accanto a questo figlio dei campi innal- 

zato all’onore degli altari, era ben do- 

veroso richiamar alla mente il gran piano 

di Leone XIII per il sollievo di quel 

popolo cui appartengono pure fiori co- 

tanto delicati. F. 
    

La situazione in Russia 
RIOT TT TTENZI 

| che ai viaggiatori: le uscite furono bloc- 

' cate militarmente. Il vagene in cui il s0- 

abitata, piccola e miserabile abitazione. | 

   
Friuli 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PurtRus Archiep. Utinen 

sperato; ma conserva piena coscienza a 

sangue freddo. 

Il vice-governatore consigliere di Stato 

Bougdamovitch assunse il governo della 

provincia. 
- nu CORE AZT RA Rane E I TE 

Il Re dorma in treno. 

Lunedì, alle 430 S. M. il Re doveva 

partire con treno speciale da Roma per 

recarsi a Napoli. Ora Sua Maesta dome- 

nica sera, verso le 22, si recò alla sta- 

ziona ferroviaria e salì sul treno reale. —. 

Furono subito prese misura di precau-. 

Alla stazione non fu permesso l’accesso 

vrano riposava venne circondato da agenti 

di P. S. e carabinieri. 
I viaggiatori prima di entrare sotto la 

tettoia della stazione dovevano passare 

sotto gli sguardi indagatori della polizia. 
Tutti i treni in partenza e in arrivo 

eseguivano le manevre in maggior silenzio Î 
possibile. i 
Il personale della stazione impartiva a! 
mezza voce le segnalazioni e gli ordini. | 

Finalmente con la partenza dell’ultimo | 
treno per Napoli delle 030 la stazione | 

! 
| 

i 

j 

{ 
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venne chiusa e il vagona reale sul quale 
dormiva il Re venne vegliato da una com- 
pagnia di granatieri. 

Intanto lungo la strada vennero scaglio- 

nati setto una pioggia torrenziale i soliti 

drappelli di truppa per perlustrare la linea. 
  

La Germania. 
occupa nuovi territori cinesi. 

Un telegramma da Tokio all’ Agenzia 
Reuter in data di stamane dice essere 
giunta a Tokio la notizia che delle truppe 
tedesche avrebbero occupato Hai-Chu al 

sud di Chan-Tung, innalzando la bandiera 

germanica. — 
La notizia ha prodotto una grande im- 

pressione a Tokio dove si crede che se 
il fatto fossa vero, nascerebbero serie com- | 

plicazioni. 
Il porto di Hai-Chu è situato a novan- 

tamiglia a sud di Kiao-Chiao. 

E’ importante notare che questo porto 

non appartiene alla provincia di Chan - 

Tuycg su cui la Germania ha finora re- 

clamati dei diritti preferenziali, come nelle 
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‘zione per non disturbare il sonno reale. , riposo festivo. 
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UNA CON 

Vogliamo dire di quella nel riposo 

stivo, detta dal P. Roberto da Nova nella 

chiesa di ‘8. Autonio Ab. commemoran- 

dosi il XV maggio. 

La conferenza, tenuta la prima 

nella basilica di s. Marco a Ve 

rante la Quaresima passato, fu poi pu 

blicata in opuscolo, del quale perciò rae- 

    

svegliare le coscienza sulla necessità 

« Sè vicha un argomenta, 
un 

‘ vittoria nell’ordine teorico, è l'argomento 

del riposo festivo. Tutte le ragioni 

coscienza, della menta, dell'economia e 

della civiltà, tutte le. risorse del 

mento, del cuore, della poesia, 

fatti della storia.... sembrano. € 

ad illuminarlo ». Ma se si passa nail er 

dine pratico, allora... «!’ingord 

sacra fame dall’oro, lo sfruttamento ae 

povere » trionfano tristamenta sulla ci 

viltà umana. 

I! conferenziere considera il riposo 

3 
Se 

& 

    

alla legge si deve obbedire, la grazia 

non si può respingere quando essa vieni 

da Dio. 
Ma la scienza positiva ha messo Dio 

in disparte « Dio non sarebbe che la ré- 

petizione dell’uomo proîettata în alto, e. 

adorata quale una realià divina ». Ma, 

allora, si domanda l’oratore, « donde fu 

estratto il concetto che l'umanità si è 

fatta di Dio, d’un operaio che lavora e 

riposa, ss non dalle viscere stesse e dalle 
radici profonde dell’ umanità? » 

E qui passa a dimostrare che il ripasa 

festivo è un vero b'sogne dell’uomo. Il 

lavoro, nobilitato dalla fede, venne deifi- 

cato dalla ragione ribellata sil 
lavoro venne proclamato il supremo bi- 

sogno che è Dio stesso. Ma «strana cosa! 

voi volete i lavoro e distruggete il. braccio. 

che lo compie ». 
Il riposo festivo è un bisogna 

corpo e per l’anima. L’orstore vi con 

duce in una officina, vi fa assistere 
lavoro immane delle. macchine ci 

ogni minuto ritornano inesorabil 

Ha falde 
aija., 1406 

      

  vicine provincie di Kiangsu. 

Un altro telegramma, pure dell’ Agenzia : 

Reuter, da Bsriino, dice che le autorità 

notizia dell’ occupazione. 

  

Neli’ Estremo Oriente 

Rodiestvensky richiamate. 

Pietroburgo, 17. — La Birshevia Viedo- 

mosti riferisce correre a Pietroburgo ed 

a Cronstadt la voce che Rodiestvenski 

soffra di grava neurastemia ed abbia chie- 

sto di essere richiamato dal comando 

della flotta del Baltico. 

La P.ierbourgskulistoh dice che il vice 

ammiraglio Birilew sarà designato a suc- 

cedergli. 
  

Ai cooperatori salesiani. 

Viene raccomandato dalla direzione ge- 

nerale delle opere di D. Basco, che si 

adoperino con zelo per promuovere la 

celebrazione della prossima festa di Maria 

Ausiliatrice e la relativa conferenza sa- 

decumenti per tale occasione non hanno 

che da farne richiesta alla direzione del 

| subito serviti gratuitamente. 
    

Nuove concessioni ai polacchi. 

Pietroburgo, 17. — Un Ukase imperiale 

modifica le ordinanze restrittive riguardo 
i nove governi dell’ovest, concede al po- 
lacchi i diritti prima negati circa l’af- 

diarie e permette l'insegnamento della 
lingue polacca e lituana nelle scuole pri- 

degli allievi sieno polacchi o lituani. 

L'attentato contro il governatore 
| di Ulfa. 

Uifa, 17. — Ieri nei giardini pubblici 
fra un atto e l’altro dalla rappresenta- 
zione che si dava, il governatore maggior 
generale Sokolwsky venne gravemente 

sino è scomparso.   Lo stato del governatore è quasi di- 

fitto ovvero l’acquisto di proprietà fon-. 

marie e secondarie per la maggior parte. 

ferito da parecchie revolverate; l’assas-. 

IL COSTO DELLE CANNONATE. 

E’ stato calcolato, da un ufficiale fran- 

: cese, il prezzo di un co!po di cannone 

comprendendo in esso il valore della ca- 

rica, del proiettile eil deterioramento del- 

Varma. Ogni colpo di cannone, del cali- 

bro di 37 mm., vale 10 lire, e siccome 

il cannone di questo calibro può fare un 

‘massimo di 20 colpi per minute, risulta 

che un'ora di tiro costerà 12 mila lire. 

Ogni colpo di cannone del calibro 205 

‘ costa invece 2600 lire, e siccome il tiro 

‘è di un colpo al minuto, la spesa di 

‘un'ora di cannoneggiamento è di 155 

mila lire. 
Dato questo prezso, il tiro di una co- 

razzata che possiede 5 cannoni da 204 

mm. e qualche altro pezzo di calibro 

minore, non costa meno di un milione 

all’ora. 
Sa si continua ad aumentare il calibro 

dei cannoni, l’abolizione della guerra si 
imporrà per economia. 

' mandare la materia preparz 

: marla, imponendo 

germaniche smentiscono recisamente la da 3 
i una continua tensione, mentre 
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lesiana ovunque la pia unions è già dif- . 

fusa. I predicatori poi del mese mariano ‘ 

e i conferenzieri che avessero bisogno di 

Bollettino Salesiano in Torino e saranno 

Valla a 

all’operato, 

e in 

da una 

ds 

  

   

   

        

   

  

    

    

    

      

  

   

          

   
   

   

   
   
   
   

   
   

  

   

  

   

l’opera del braccio, ma della ment 

molla da un perno, da una valvola 

pende la vita di centinaia 
e prosegue: «e costora che fatican 

: sono padri, che usciranno dall’ 

barcellanti a preparare con un sangue 

depauperate le generazioni d’ Italia. 

« Sono madri, al cui seno essusto in- 

vano il bambino demanderà 
mento. Sono fanciulle, che divorate 

; l’anemia vedono cadere a terra foglia pe 

: foglia le rose della gioventù, e rapirsi 

' perfino l'avvenire della maternità. 
‘ fanciulli — futuri soldati, futuri operai 
i — che non diverranno nemmeno uomini. 

Ecco la logica mostruusa della scienza 

economica: Cantare un inno al lavoro, e 
‘ minare la vita al lavoratore. « Quand’ io 
visitai la prima volta una delle più gran- 

diose officine metallurgiche d’Italia... 

quando in mezzo agli scheletri fan! 

delle macchine, alle braccia immer 

gli stantuffi, al rombo dei volanti e 

cinghie, al cupo fremito I 

cossa, vidi quegli uomini seminud! 

danti di sudore, che in un’ansia fe 

| brile portavano il loro muscolo stanco a 

sottoporre al turno inesorabile delle mac- 

chine il ferro e l'acciaio, montre nel loro 

. debole petto sì ripeteva con una scossa 

‘tremenda lo scroscio immane del maglio 
‘impassibile, mi tersi una lagsima amara 

e pensai a' qual prezzo l’industria mo- 
derna diventi feconda ». 

L’oratore ne conduce in seguito i 
soffita: «Qui mon è più il maglio ad il 

martello sonante, ma l’ago e il filo: la 

voro minuto, paziante protratto, che de- 

manda petti lungamente curvi sulle gi- 
nocchia. un’attenzione sottile e minu- 
ziosa ». E alla signora elegante che ha 
pagato il lavero, chiede l’oratore se «ab- 
bia pagato il sangue che, a gocci a goc- 

cia, fu sottratto a quelle vene, e di cui 
una sola stilla vale tesorì più vasti che 
tutti i vestiti della galanteria mondiale». 

Si obbietta la produzione: ma egli ri- 

sponde che 1° uomo della moneta scon- 

terà l’effetto del lavoro festivo, quando, 

per esempio, la macchina-uome nen patrà 

più governare la macchina-bruto, perchè 
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Btanco sfinito, e l'impotenza segnerà un 
disastro ferroviario, dove 1’ uomo della 
borsa troverà la morte. 

Non basta: « Producete, producete vie- 
ns il giorno, che il mercato rigurgita di 
merci, e voi non le potrete vendere. Pro- 
ducete, viene il giorno della bietora, e 
la merce invilisce di prezzo, e voi per- 
derette. Vi difenderete allora, abbassando 
i salari, licenziando i lavoratori, spegnen- 
do i fuochi dell’officina; vi difenderete 
accordandovi nei trust e nei monopoli; 
bloccherete il commercio mondiale ». 

E dopo? dopo, la marea dei dissoccu-o 
pati al grido « proletari di tutti i passi, 
unitevi!» è il grido degli oppressi e dei 
ribelli: « Questo grido vi fa tremare. In 
quei momenti siete venuti perfino ad in- 
vocare l’aiuto del prete perchè parli con-- 
tro il Socialismo. Noi abbiamo parlato 
perchè la Chiesa non insegna a ribel- 
larsi, ma a soffrire. Ma se noi predica- 
tori abbiamo potuto paragonare l’operaio ‘ 
al Crocefisso che grida: perdono! oh! 
permettete del pari, che paragoniamo voi 
ai crocifissori. Poichè sappiatelo: se la 
Chiesa insegna a soffrire, essa insegna. 
del pari a non far soffrire ». 

L’ oratore, continuando, passa a consi- | 
derare l’operaio nelle sue relazioni con ; 
Dio come cristiano; colla famiglia, come | 
padre; colla società, come cittadino, e il | 
bisoguo che queste relazioni egli ha del 
riposo festivo. 

Parlando del padre, così apostrafa il 
padre operaio: « non ripetere te stesso: 
tu precreeresti all’ emigrazione od al la- 
stricato I... La nascita d’un figlio è un av- 
venimento troppo minuscolo per doman- 
dare un giorno di permesso. Tu non lo 
vedrai nascere... Chiederai un altro per- 
messo il giorno che tuo figlio fosse uc- 
ciso dalla difterite; quel permesso ti co- 
sterà tre lire di paga, ma almeno lo ve- 

. drai morire ». 
Come cittadino l’operaic, gli enumera 

le varie libertà, per dedurne che non’ 
gliene resta alcuna; l'uguaglianza parola 
‘vana, perchè nell’officina e negozio tutto 
è gerarchia: la fratellanza? Il lavoro ha 
diviso la società in due grandi ali schie- 
rate di fronte, Capitalismo e Proletariato: 
il lavoro ha diviso gli stessi lavoratori: 
«Quando ho veduto l’operaio trascinare 
violentemente allo sciopero il compagno, 
quando ho veduto il krumiro porsi con- 
tro lo scioperante, quando trasformato in 
soldato l’ho veduto puntare la baionetta 
al petto del suo fratello. e il rivoltoso 

| minacciare da sua parte il soldato, ho 
‘avuto la visione completa delle grandi 
divisioni create dal lavoro. » 

L'oratore, da ultimo, viene ai caricatu- 
risti del riposo festivo, affaristi ed anticle- 
ricali; gli uni combattono il riposo festivo 
in nome della libertà economica ; gli al- 
tri, in nome del libero pensiero: dimo- 
stra contrari alla libertà il riposo per turno 
e Îl riposo settimanale; e termina con 
queste parole: «Voi direte; non tatti 
vanno a messa: — rispondiamo: lasciate 
a tutti la libertà di farlo: voi affarista 
andrete alla Borsa; voi socialista alla Ca- 
mera di lavoro, voi anticlericali al cir- 
colo, voi framassone alla loggia, io, cif- 

| stiano cattolico, alla Messa», 
La conferenza si chiude con questa 

‘splendida pagina: 
« Il riposo festivo che noi propugniamo 

non è dunque l’ozio. 
 L’ozio è la contraffazione del’ riposo. 

Noi vogliamo che il riposo del corpo di- 
. venti lavoro par lo spirito; e se l’ozio av- 
Vilisce il lavoro dello spirito eleva. 

Non è — lo sciopero del lavoro. Lo scio- 
‘pero è l'infrazione di un patto: il riposo 
festivo si appoggia ad un accordo. Lo 
sciopero è la violenza, il riposo festivo è 
"la pace. dr 
  

APPENDICE 

Eredità funesta 
— Povera Melania! arrivederci, piccolo 

eroe | ; 
Rameau-d’ Or salì fino alla sua soffitta 

prese duecento franchi alla sua casetta, 
chiamò un fiaccheraio, sifece condurre ad 
una bottega contenente altrezzi di ginna. 
stica scelse una scala a nodi, comperò 
una lima da un chincagliere, e disse al 
fiaccheraio, dandogli il recapito di un 
palazzo sito in via di Villiers: i 
“— Vi prendo a giornata, eccovi venti 

franchi di acconto. Mangeremo io, voi e il 
vostro cavallo, quando potremo... Mettete 
dellz buona avena nel casetto, mi incarico 
io delle nostre provviste. Se tutto va bene, 
potrete vantarvi di aver avuto fortuna tro- 
vando un avventore come ms. 

— Questo si chiama parlare! Hu Ga- 
votte ! 

Il giovinetto si guardò bene dal fare 
fermare il fiacchero di rimpeto al palazzo 
abitato da Massimo e da Dsmiano, fer- 
mossi tre case innanzi, di guisa che per 
discendere verso Pari, la carozza di Mas- 
simo doveva passare dinanzi Rsmeau- 
d’ Or. 
Potevano esssre le tre pomeriggio. 

Le. corse del giovinetto gli erano costate 
assai tempo. Seduto nella carozza mentre 
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sione: il lavoro è intenso. Centinaia di 

ituriferari. In testa ai suoi 

«signor di Luzarches, eredendosi £'à pos-   Gavotte mangiava tranquillamente il fic- 
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Non è — P'orgia è il tripudio. L'orgia 
non è riposo ma convulsione: e mag- 
giori forze fisiche e ‘intellettuali perde 
l’operaio in una sera d’orgia, che in una 
settimana di fatica. La letizia della. Da- 
menica è pudica, come le gioie sante 
della famiglia, è sacra, come le feste del 
tempio, è salutare come il sollievo rige- 
neratore dell’uomo sano e normale, ben 
differente da quel piacere morboso è 
snervante del degenerato. 

Non è la — festa delle passioni; ma la 
; festa dell’ intelligenza, la festa del cuore, 

la festa della famiglia, la festa della ci- 
viltà, la festa di Dio. 

Così il riposo festivo diventa davvero 
il massimo problema della vita umana. 

Un giorno tolto alla materia e donato 
allo spirito rapito alla moneta e dedicato 
alla Civiltà ; strappato a Satana e consa- 
ciato a Dia ». 

Scimmie con tre occhi. 
Benchè sia uno degli esseri più rari 

della creazione il quim zanahui fu visto, 

  

‘| osservato e studiato da parecchi viaggia- 
tori, specialmente dallo scienziato Nicola 

; Morlofi. Questa scimmia, cha ha tre oc- 
| chi invece di dus, si trova esclusiva- 
. mente nelle foreste della Nuova Guinea 
ed in piccolissimo numero. 

Secondo i viaggiatori che lo hanno 
visto dappresso, il quim zanahui è un   quadrumane piccolo, svelto delicato, il 
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suo pelame è fulvo ed il suo muso, quasi 
umane ha l’impronta di una tristezza 
rimarchevole. 

Il terzo occhio che rends il quim za- 
nahu. VYanimale più straordinario del. 
mondo è posto nel mezzo della fronte, è 
ornato di palpebre e si apre e si chiude 
come gli altri due. Per essere perfetto 
non gli manca che la vista. A rigor di 
termini esse non è veramente un occhio, 
ma una materia arnosa priva di pupilla 
il cui colore la fa rassomigliare al tuerlo 
indurito di un uovo. 

A che serve l’occhio che non vede? 
La natura non ha operato a caso. Quel- 

l’occhio è sosforescente; non vede, ma 
splenda. Nell’oscurità della notte esso ri- 
luce come una una stella e permette al 
quadrumane d’orientarsi nelle tenebre. 
Di giorno il quim è un fenomeno; di 
notte è un prodigio.. 

Dopo ii crepuscolo esso accende la sua 
lanterna e quella face vivente non si spe- 
gne che ai primi chiarori dell’alba. 

L'apparizione notturna di quella scim- 
mia ha alcun che di fantastico, e gli in- 
diani della Nusva Granata, nascosti die- 
tro a paimizi, vedono fremiendo scorgere 
improvoisamente nella notte quello stra- 
no porta lauterna, 

Sempre solo, sempre triste il quim sem- 
bra un esiliato sul nostro pianeta e non 
fa altro che lamentarsi. 

  

I danni del 
PADOVA. 

Stabilimenti industriali in pericolo. 
Padova, 17. — In riviera Paleocapa 

l’acqua ha raggiunto un metro e venti 
di altezza. Gli abitanti sono bloccati dalle 
acque. I soldati di cavalleria fanno ser- 
vizio di salvataggio e trasportano viveri. 

Fuori porta Codalunga l’arginetto della 
vetreria Cimegotio è minacciato seria- 
mente: sì teme una rottura, I danni che 
tale rottura apporterebbe sono incalcola- 
bili perchè l’acqua rovinerebbe gli stabi- 
limeati vicini. | 

Da Venezia sono giunte 12. grandi 
barche che furono trasportate nei punti 
allagati della città. 

In quanto riguarda il suburbio, le no- 
tizie oggi raccolte dicono dapertutto gra- 

vamente danneggiati, s6 nou perduti, i 

raccolti del granoturco, del frumento e 
dell’uva. 
A Ponte di Brenta è pur viva l’apprea- 

sacchi formano per ua tratto il riparo e 
coppie di buoi cen l’aratro scavano ter- 
reno in quantità. 

L’Aggiunto municipale eggi ha fornito 
i viveri a bsn 220 famiglie, essandosi 
l’acqua spinta fino all’Arcella, 

A Cadoneghe il paricolo è pure immi- 

nente; 200 uomini con a capo il custode 
idraulico sono in lavoro continuo. 

Altre rotture. 

Battaglia, 17. Una rottura avvenne alle 
ore 9 in su quel di Pontemanco e duve 
il canale si congiunge col Cagnole:, franò 
la riva sinistra allagando le sottostanti 
campagne. 

Stanotte l’acqua irruppe nell’officina 
elettrica di Battaglia, allagandola. Il ger- 
vizio d'illuminazione pubblica e privata 
rimane, quindi sospeso. 

Il Brenta straripa, 

Limena, 17. — Ieri sera si ruppe a de- 

stra della corrente l’argine consorziale 
che protegge la Golena del Brenta dopo 
il ponte. Ie 

- Stamane verso le 4 avvenne una se- 
corda rottura dell’argine consorziale sotto 
corrente e questo in certa maniera fu un 

maltempo. 
beneficio ioquantochè fiverirà l'afflusso 
dell’acqua nucvamsate al fiume. Attual- 
mento il Brenta decresce. Il raggio co- 
derto dall'acqua è ‘di un chilometro. 

DOLO. 
L’ acqua deeresce. 

Dole, 17. — La situazione è alquanto 
migliorata. 

A Vigonovo sembra sia scongiurata il 
pericolo della rotta, per cui le barche. 
che era si trovano non servono più. 

VERONA. 
Il pericolo scongiurato. 

Cologna, 17. —, L’immane disastro del- | 
l’innondazione del paese, con conseguenze 
maggiori di quallo avvenuto nel marzo 
1901, è stato srongiurato. 

Il Guà ingrossato terribilmente dome- 
nica, nel pemeriggie di lunedì ruppe 
l argine sinistro: allagando circa venti- 
mila campi. 

Ma la rotta non celmava gli animi dei | 
Colognesi, i quali vedevano che anche | 
l'argine destro minacciava rovina. 

Le notizie più disparate giungevano ! 
ogni momento a far crescere l'incubo e | 
il dolore. i Î 

 Vsnne la sera di lunedì, e il tempo i 
imperversava terribilmente. 

I vecchi di Cologna andavano dicendo | 
che non avevano mai visto in vita loro 
una bufera simile. | 

A sollevare gli animi già votati all’in- 
nondazione, giungevano da Verona, i soc- 
corsi richiesti. 4 

Venne la rotta di Saredo e Cologna! 
fu salva. 

Peco dopo crollò anche l’argine destro . 
del Guà a Cologna, senza recare danno 
all’ abitato. 

Comunicazioni interrotte. 
Spettacolo desolante. ! 

Locara, 17. — L’intere paesa è sotto | 
acqua. Lo spettacolo è desolante. I poveri 
abitanti sono blaccati in casa e mancano 
di tutto. S: è organizzata una campagna 
di soccorso. 

Il ponte d’ Arcole in pericolo. 
Rota di Caldiero, 17. — L’Alpone in 

Diena causò l'abbassamento di una delle 
  

  

| fremava sotto i 

i versano la nostra zona sono retti 
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testato del ponte d’Arcole 
mosa. Guglia. Napo 
abbassata di 30 cer 

II Ganio Civile è sopra iuogo. 

Nuovi straripamenti. 
Verona, 17. — A4 Affi, il torrente Tasso 

ha sfraripato, allagando campi. La piazza 
del paese è sott'acqua. Sulla linea Atti- 
Garda è franato trenta metri di terra- 
pieno. 

Venne. sospeso il treno che parte da 
Garda alle 12,28 Opera il trasbordo. 

A Cavajon l’altra mattina oltre la le- 
calità Fornacs è caduta una frana di 20 
mefri ostrusndo la via che dal paese 
mette alla villa del cav. Bottagisio, a 
San Andrea. 

A Colà di Lasize, sono caduti due muri 
di cinta dei conti Da Sacco e Guy cstruendo 
la via principale. 

presso la fa- 
leonica. La testata è 

immatr, 
   

  

Quattro persone in pericolo. 
Nella località Spezieria un- carretto su 

cui erano 4 persone fu travolto dalla car- 
ranta. 

Tutti si gono salvati, ma a stento. 

LEGNAGO. 

Quattrro milioni di danni. 
La inondazione valli 

Quindicimila ettari di terrreno sono som- 
mersi. Si calcolano di quattro milioni i 
danni nel comune di Legnago. 

Davuncus non non si vepe che acqua. 

Si teme imminente uns rotta alle basse. 
Piove ancora. 

1:21 

delle 

VICENZA. 
Una frana a Valmarana. 

Ieri mattina si staccò dal passa di Val- 
marana una grande frans, circa 150 me- 
tri, precipitò con. grande fracasso rem- 
pendo la strada maestra. 

I! pezzo di monte franato è assai grande 
. Su di essa si trovavano parecchie persone. 

Una di e8s3 si accorse che il terreno 
piedi e che screpolava. 

Fuggì urlando: 
— Quà ghe xe el terremoto. 
Gi altri la seguirono e poco dope fra- 

nava il terreno devastando la strada. 

Ina casa erollata. 
Altavilla, 17. — Dal monte scendono 

con violenza le acque. che turbinando 
vanno a perdersi nella vallata. La casa 
di Galvanin G. B. causa il cedimento del 

| terreno si sfasciò. Fortunatamente non si 
hanno a lamentare vittime umane. 

LONIGO. 
Situazione gravissima, 

Lonigo, 17. — I sei torrenti che attra- 
e le 

i acque torbide e violente allagarono la 
campagna e la città. Gli innendati da 

: dus giorni non mangiano. I soldati con 
i alcuni volonterasi lavorano. a tutt'uomo 
i per il salvataggio. 

A Lonigo e a Meledo è stata iniziata 
l’opera di salvataggio ieri sera con quat- 
tro imbarcazioni con venti marinai. A 
Meledo gli abitanti disperati invocando 
soccorsi si rifuggiarono sopra i tetti. 
Annegarono trenta buoi. 

ROVIGO. 
Argini franati- 

Rovigo, 17. — Notizie. superiormente 
| avvertono dell’arrivo di altra acqua. Il 

i Po ed il Ganolbianco accennano a cre- 
scere ancora seusibilmente. 

Dei piccoli tratti dell’argine inferior- 
mente franarono, Continua a piovere, 

L’Adige minaccia. 
Lendinara, 17. — Stamane alle ore 7 

l’idrometro di Barbuglio segnava m. 3,10 
sopra lo zero. La intera cittadinanza è 
sgomentata, 

Parecchi ciclisti sfidando il maltempo 
si recano a Barbuglio e riportano notizie 
desolanti. 

Piove ancora con insistenza desolante, 

i 

i crescere, I 

i ne travolto 
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Il Po cresce. 
Polesella, 

, 

TOca!ie e piovoso. 

Il Po che segnava isri alle 19 metri i 
1,04 ha eontinuato a crescere, non piùl 
col modulo di uno, ma tre centimetri. 
all'ora 6 mentre scriviamo segna metri. 
2,20 sopra guerdia. 

Nelle campagne l’acqua cresce e i dan 
solo Consorzio di 

calcolano sem: 

ni ammontano, nél 

Frassinelle Pincara, si 
zersi 3000 campi. 
Anche il 

continuo aumento. 

NELLA NOSTRA PROVINCIA. 
Tutto, o in parte tranquillo nella no- 

stra provincia. 
Il Tagliamento stamane segnava 2,50. 
Il Cellina è in piena e continua è 

! molino dei signori Vatti ven- 
dalla violenza delle acque. 

Nessuna disgrazia. 

IN LOMBARDIA, 
Milano, 17, — Si ha da Pavia che il 

Po dopo essere rimasto stazionario questa 
notte parecchie ore, cominciò a discen- 

; dere di due centimetri all’ora. Il comu- 
sumenta,  B® di Zanone al Po è completamente 

allagato; i danni sono incalcolabili. L’ar- 
i gine è stato rotto in parecchi puati, la 
strada fu rotta dalia violenza delle acque. 

La miseria è incidibile. 

I soccorsi del Governo. 
Roma. 17. — I! Ministero dell’Iaterno 

in segu'to alle inondazioni di questi gior- 
ni Da d'stribuito i seguanti sussidi: Pro- 
vincia di Verona lire 7000; Padova lire 
5000; Venezia lire 5000; Piacenza lie 
1000. 
  

  

Pordenone 
17 maggio. 

Motivi di cronaca. 
Giovedì 44 i nostri padri coscritti si 

riunirono in consiglio. Si sorteggiarono 
i consiglieri che devono dar posto ai 
puovi, che verranno eletti in luglio o in 
novembre. 

I sorteggiati sono: Cassetti Ernesto, 
Zanerio E‘menegildo, De Luca Vittorio, 
Policretti Carlo, Veroi Domenico, Loca- 
telit Antonio, Silvestri Fortunato. E’ da 
suregarsi per rinuncia; Cejassi Carlo, 
Gio. Batta Marpure, Eiea Etiero. 

In questa seduta si trattarono arche 
altri diversi oggetti dei quali importauti, 
ma che rinuncio a ricordare per amore 
di brevità. 

Non posso però tacere che ci troviamu 
avanti al preludio del 1889 e che disgra- 
ziatamente è comparso di nuove il COSacco; 
ai cittadini imparziali di Pordenone la 
spiegazione del rebus. 

Rammentiamo che la sottoscrizione pel 
campanile è ancora aperta e che molti 
ancora mancano all’appello più velte loro 
rivolto. 

La Sezione Giovani, in seguito a ri- 
chiesta, ripeterà l’annunciato trattenimento 
oggi 21 corr. alle ora 5 e mezza pom, 

Contro il rincaro del grano. 
Il granoturco va sempre aumentando 

di prezzo in modo tale da suscitare il 
malcontento generale. L'Unione Cattolica 
del Lavoro radunatasi straordinariamente 
ha diretto una lettera all'on. Sindaco, 
pregandelo di occuparsi della cosa. In 
seguito a ciò l’on. Sindacv accolse una 
Commissione dell’Unione sfessa per trat- 
tare sull’importante argomento. L'Unione 
Cattolica inoltre specì al Ministro d’Agri- 
coltura, Industria e Commercio il seguente 
telegramma: 

« Uniore Cattolica del Lavore Pordse- 
      cheraio leggeva il giornale, mentre il figlio 

adottivo di Jarnille slava cella fronte ap- 
poggiava atta finestra per vedere se scorge- 
va Massimo. i 

Questi conosceva già l'esito del com- 
plotto. La prima cura di Damiano era 
stata d’ informarlo. 

Massimo pranzò in compagnia de’ suoi 
amici di Grenoble. che lanciati in una 
vita di piaceoi ad oltranza, non si conten- 
tavano più d’orgie nella gran sala del 
Levante.. Ettore di Sablè teneva testa a 
tutti i suoi amici, bevendo a canna e 
schiamazzando. Luciano Gran-Prè, matato 
di nervosi, continuava a scrivere versi 
morbosi, che gli formavano una. reputa- 
tazione. Aveva i suoi famigliari i suoi 

libri si era 
inciso ii suo ritratto. Anche Carlo Ca- 
mignaz e Fabio Albertin camminavano 
a grandi passi sul sentiero della paz- 
zia. 

Fra questi amici, o meglio, fra questi 
compagni di piacere, ogni sera erano 
nuovi stravi, partite di gioco spaven- 
tose. | 
La sorts era incostante, ma spesso dichia- 

ravasi favorevolea Massimo ed al mag- 
giore. Il danaro sî fondsva in quel ere- 
giuolo dei vizi. Quando si sarebbero ar- 
restati que’ pazzì ? Quando. non posseden- 
de più sulla, domanderebbero alla dote 
della moglie nuovi mezzi di sussistenza. 
Quella sera tutti erano in vena. Il   sessare dei milioni del vecchio Eoarico, 

giocava. un gioco d'inferno e guadagnava 
in modo insolente, in quanto che egli 
non Darava. 

Il maggiore io guardava sorridendo. Ei 
diceva a sè stesvo che prima di sera si 
sarebbe sbarazzato dal suo complice, per 
ritirarisi a godere: le male acquistate ric- 
Chezze, accasandosi coo Evrichetta van 
Tottea. Questa speranza lo faceva inchi- 
nevole alla pazienza, ma, }altra parte, 
ie sue forze erano agli estremi Per 8uper- 
stizione comune ai giocatori, gli doleva 
di aver impegnata quest’ ultima partita, e 
la reputava una sfida lanciata a quella 
Provvideriza cui : paventava schermen- 
dola. 

Per istornare } animo dai timori, si 
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figurava la vita tranquilla che condurebbe 
in mezzo alla tribù, patriarcale di van 
Totten. Quando pensava che egli stesso 
diventerebbe padre di famiglia, si ripro- 
metteva di dara ai suoi figli la più severa 
educazione, e di rendergli assai capaci e 
assai onesti per poter aspirare agli onori 
ed agli impieghi della loro patria Sarebbe 
egli il solo che avesse subito molteplici 
vicende ? Non conosceva nel mondo buon 
numero di abili furfanti. che sdegnogsi 
della loro origine, si sforzavano di farla 
dimenticare ? 

Ei sarebbe altrettanto dei prossimo av- 
venire, forse al domani! In attesa, racco- 
glieva con disinvoltura, figlia dell’uso, le 
le moneta d’oro ei biglietti accumulati 
sul tappeto verde.   Verse le due, gli amici del signor di 

Luzarches si ritirarono col portafogli o più 
meno vuoto, Massimo a Damiano si trova- 
reno soli. 

Ebbene! domandò il maggiore, 
sdraiandasi in un seggiolone avete alfiné 
quant. bramavate: Melania diventando 
vostra moglie non potrà più farsi vostra 
accusatrice. Noi non doebbiano più nulla 
l’uco all’altro; posso partire per Buxsl- 
leg ? 

— Aspetta ancora, aspetta, rispose il si- 
gnor di Luzarches. Sanza dubbio Mslania 
prigioniera subirà la mia volontà, ma 
ignoro quanto tempo occorrerà per ri- 
duria all’cbbedienza. Maj‘olles hanno la 
testa dura e Malania è, uua Marolles. 

— Sì, ma sua madre Arinda era di razza 
orientale. 
‘— Ciò che mi pavento è la rivelazione 

del mio nome. Melania fu cresciuta all’.0- 
dio contro Massimo di Luzarches. 

— Melania è troppo cristana per odiare 
qualcuno. 

— Ebbene, quando Melania riconoscerà 
in me lo spogliatore della sua famiglia, 
colui che condannò il padre di lei ad una 
vita misera, e ne condusse la madre all’o 
spedale.... Chi sa se in cuor suo quella 
fanciulla non si domanda qual parte io 
abbia rappresentato nel dramma dell’al- 
bergo di Jarnille... Iufine, scroprendo la 
verità, ella può capire quale immenso 
interesse ho a fare di lei la mia moglie 
e a rimetierla nei suoi divitti all’ eredità. 
di Barico... Te l’ ho già detto, la nosra sepa- 
razione dipende assolutamente dal mio 

eee 

  
t‘ionfe. I 

— Ebbene? no! disse Damiano con 
voce cupa, non mi garba essere più a 
lungo il vostro zimbello. Spezza la catena 
che mi avvince a voi. Ridivento padrone 
di me, pretendo partire e mutar vita. 

— Lo farai quando io tela permetterò, 
0 Damiano. Nun si cambia pelle così presto 
come si vorrebbe, I serpenti la mutano 
come una veste Iugora, gli uomini sono 
costretti a bruciarla sul dorso. Se io sono 
tuo schiave, tu se il mio, Fil-de-Soie, detto 
Damiano, detto il maggiore dalla Indie, 
sembrerebbe forse un singolare marito 
alla figlia di quel onesto birraio, la quale 
teca nel grambiale un milencino. A che 
pro ribellarsi ? Il galeotto non ispezza i 
suoi ceppi, li fascia con lini sanguinosi, 
li trascina ‘è ne zoppica per tutta la vita, 
Rassegnamoci a vivere da fratelli Siamesi 
della vita losca, fino al punto in cui re- 
c'procamerte ci restituiremo la libertà. 
Damiano curvò il capo, 
— Vedrete domani la signorina di Ma- 

rolles? 
— Si. 
— Vi accordo una proroga, otto giorni 

non uno di più/ 
— Voi siete veramente: buono, Fil-de 

Soie | rispose, ironicamente M_ssimo. Siate 
tranquillo! Precurerò di non' farvi aspet- 
tare. 

Con questo scambio di parole poco a- 
michevoli, anzi piene di sorda minaccia, 
si separarono. 

(Continua). 

  

17. — Continua il tempo sci- È 

canale. Fossa. Polesella è in : 
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none radunatasi straordinariamente .pro- 
testa contro enerma rincaro granoturco ». 

Vogliamo sperare che la scintilla get- 
tata dall’ Unione Cattolica susciti una 
generale protesta in modo che il Mini- 
stero provveda. 

Maniago. 
17 maggio. 

Morto di tetano. 

Si è spenio a Tasis, per tetano trau- 
matica — occasionatosi un mess fa mo- 

‘ lestandosi con un rasoio non disinfettato 

un callo sotto il pollice del piede sinistro 
— il fabbricere Leonardo Tolusso di 

anni 61. 
Ogni tentativo della scienza per sal 

varlo riuscì vano. 
Additino questi dolorosi casi ai nostri 

lavoratori la necessità di attenersi alle 
prescrizioni deil’antisepsi. 

Spilimbèrgo. 
i 17 maggie. 

Inoendio. 

Nella località Pradat, in quel di M=- 
duno, per causa accidentale ma che si 

crede dovuta all’ imprudenza di alcuni 
bambini, sviluppavasi l’ incendio nel fis- : 

Nile del sig. Giacomo Mincin di M>dun, | 

e ribelle a qualunque mazzo di spegni- 
mento, diatrusse completamente il fab- 

bricato, il fisno ed i legnami ivi accata- 
stati. 

Il danno ascenda a qualche migliaio di . 
lire. Non è assicurato. 

Ipplis i 
417 maggio. 

Contro 11 segretario. 

sn siete ZI ai . sini oi A a caixenitn fonica ela darti he NT cain; i À b, ZE eat. ENI SL a oa rara IE A ALR LS AA 
SERRA IRR A 9 

Conferenza su Lourdes 

con projezioni. 

Domenica, 24 corrente, alle ore 8 della 
sera il chiarissimo P. Roberto da Nove, 
terrà una conferenza su Lourdes nella sa- 
la del Circolo Ricreativo del Carmine. 

Contemporaneamente si svolgeranno 
davanti al pubblicò dei quadri (projezio- 
ni) relativi allo stesso Santuario di Lour- 
des. 

L'ingresso alla sala si farà per biglietto 
personale, da ritirarsi entro il giorno di 
sabato p. v. presso il Parroco del Carmine. 

f 
i 
} 
i 

Ii concerto di beneficenza. 

Questa sera nella sala superiore del 
Teatro Sociale, gentilmente concessa, avrà . 
luogo l’annunciato trattenimento musi- 
cale di baneficenza. 

Hoco il programma: 
4. Il° valzer di Chopin, Valse Espa- 

gnole di Deliux (Signora Ferrari). 
2. Conversazione del prof. Felice Mo- 

migliano sulle idee di G. Mazzini intorno 
alla musica. 

3. Quintetto Dvorak. 
Al Piano G. Comelli, I°. violino G. Ca- 

stellani, II°. violino G Rossi, viola C. 
Fachini, violoncello U. Zanon. 

Sottoscrizione 
a favore della buona stampa. 

Somma precedente L. 231 40 
N. N. » 10—- 
N. N. » 0.60 
D. Antonio Bazzara di Vendo- 

glio in morte del dottor Fe- 
derico Barnaba » _ 

, D. Giacomo Mansutti sort 

Totale Li 249.— 
Beneficenza. 

L'altro giorno la nostra popolazione ra-. 
dunatasi sotto le finestre del Municipio 
comincio a gridare contro il segretario. 
La dimostrazione ostile continuò anche 

dope che questi s’era recato a casa. Ieri 
la dimostrazione si ripetò ed ai dimo- 
stranti si unirono anche i terrazzani celle. 
frazioni vicine. Una commissione di po- 
Polani saliti con l’assessora De Checco 
obbligarono il segretario a consegnare le 
chiavi. Avvertita l’autorità giunsa qui un 
maresciallo con alcuni militi. 

Ls cause che determinarono la rivolta 
si devono al fare imperioso del segretario 

R
e
i
n
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@ perchè egli si permetteva di soddisfare , 
i bisogni corporali nell’ ufficio stesso get- 
fando poi gli escrementi dalla finestra. 

. Il segretario si chiama Car!o Ferro ed 
è vostre concittadinò. i x 

erica 

Piccole note 
ne ee ei een E pa 

Impermalito ?! I 
Il Crociato — dice il Friuli — si è al- 

tamente impermalito pel nostro articolo 
« Verità cristiana ». 
Impermalito ?! Ma tutt'altro; anzi; si 

figuri]! 

Il Friuli continua poi dicendo che nella 
polemica interno al busto di Cavalotti, 

Quello che sospesa la polemica, appena 
‘ Conosciuto il nome dell'avv. Nardini, fu 
il Crociato. 

Ducque?.. Non sappiamo quale con- 
clusione si voglia tirare. Ma il fatto è 
questo: 

S' inaugura il bu CT RO 
ne r sto a Cavallotti; il i 99 ; 

Crociato — da cittadino libero — fa le 32nUnciato è cominciato Il processo con- 

ioni I ‘ tro Turcutto Giovanni di Valentino accu- 
Sue esservazioni ; il Paese gli salta addosso 
Come un forsennato e tira fuori un vi- 
sibilio di cose ingiuriose al clero e dica: 
E ne abbiamo altra e altre ancora da 
8scodellare, i 
A questo punto vengono le dichiara- 

Zioni @ la polemica sfuma. A chi teccava 
Proseguirla? Non certo al Croeiato ch'era 
allora in posizione di difesa. 

A ogni modo don Marcuzzi non ha 
detto chi fu primo a cessare }a polemica; 
ha detto che la polemica cessò e quindi 
lesponsabilità giudiziarie non ve. ne fu- 
Tono. E questo è quello che imparta, 
TIRI ans 

Il Telefono del OROGIATO 
porta Il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 19 — 8. Pietro Cal. 

20 2 

Il procuratore del Re a riposo. 

Offerte fatte all'Istituto della Provvi- 
denza : 

In morte di Angela Marangoni, Giaco- 
como Antonini «ffre L. 2. 

In morte di Fanny Zsitz di Gorizia, 
Lucia Sguassi offre ifre 4. i 

In morte dl Domenico Ramolo, Petrel 
contessa Linda offre L. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Ferito ad una mano. | 
Alfonso Basso d’anni 22 di Antonio, 

fonditore, lavorando oggi si produsse delle 
contusioni ed escoriazioni alla mano sì-. 
nistra. Guarità in otto giorni. 

Cadendo. 

Il giovane Modotti Guido d’anni 16, 
cadendo a terra si produsse una contu- 

i sione. ed abrasione al ginocchio destro. 
ì 
Î 

ì 

Ì   
È 
È 
È È 
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blica che il cav. Msrizzi Procuratore del | 
e presso il nostro Tribunale, è stato, | 

| dietro sua domanda, collocato a riposo. 

Forno municipale. 

Nella seduta, tenuta l’altro ieri dalla 
Commissione incaricata di attuare il pro- 
8etto del forno municipale, si esamina-. 
Tono i due progetti presentati e dopo una 
Unga discussione si deliberò di provve- 
dere alla panificazione in via d’esperi- 
mento col sistema di forno nostrano. Il 
forno municipale andrà in vigore col 1°: 
luglio p. v. 

; Un capitombolo- 

Ieri verso le ore 11 e mezza un ciclista 
percorsendo via Poscolle, giunto presso 

ciullo che in quel mentre scendeva dal 

  

! Na avrà per una settimana. | 

Camera di Commereio di Udine. 
Gorso medio dei cambi del giorno 17 

maggio 1905 | 

Cambi (oheguen-a vista), 

Francia (oro) L. 100.02 

  

i Londra (sterline) DL Q0:49 
Germania (marchi) ». 122.96 
Austria (corone) » 104.79 
Pietroburgo (rubli) » 265.20 
Rumania (lei) » 9825 
Nuova York (dollari) vv D.48 
Tarehia (lire turche) RIS 

CORTE D’ASSISE 

(Udienza del 17 maggio) 
Omicidio. i 

Teri nel pomeriggio, come abbiamo 

sato d’omicidio preterintenzionale. 
Composta la giuria, il Presidente passa 

all’ interrogatorio dell’ imputato. 

Questi comincia dicendo chs il giorno 

2 dicembre 1904, assieme a suo padre si 
i recò a Tenelacque in un fondo di loro. 
proprietà, per erigere un muro a secco, 

di divisione. 
Nel domani ritornati nel campo tro-o 

: varono il muro demolito. Dopo un poco 
| che si trovavano là capitò il'Tomasino, 

e cominciò a gridare con suo padre e 
tentò di avventargiisi contro con una, 

mane armzto da uo martello. Egli ve- 

* dendo il pericolo ancora e col badile che 
che teneva in mano tentò di colpirlo al 
braccio coli’ idea di disarmarlo ma disgra- 
ziamenta le colpì al capo. 

Presidente col piatto o col filo. I 
— Gol piatto. 
— Visto cha questi era caduto e ve- 

dendolo sanguinare andò a prender ac- 
qua e gli spruzzò il viso per farlo rin- |! 

AA i digiti | venire. 
L’ ultimo bollettino di Giustizia pub- — Chi era presente al fatto? 

— I fratelli Cussig. 

— Non sarebbe stato vostro padre a 
minacciare prima? i i 

— No. 
— Il muro era eretto sul vostro o sul 

fondo del Tomasino. . 

— Sul nostro. i 

Scubla Anna, vedova Tomasino, 

Non conosceudo l'italiano il Presidente 
l’ interroga per mezzo dell’interprete mae- 
stro Glemencich. i 

Essa racconta che il ragazzo Cussig 
i trovatala il giorno 3 le disse che suo! 
| marito era morto nel campo. Assieme ad 

Tono a gambe levate e la bicicletta ri- | 
mess tutta sconquassata. Fortunatamente 
nessuno dei due si fece del male, i 

È i ante : altri uomini vi ai recò, e vide suo ma-. 
16 stallo del Cavallino, investì ùn fan- rito steso su d’unlago di sangue. Il vecchio 

: ; À i sui chiese notizi i 
tram, All’urto ciclista ed investito anda»: Turcutto a cui c otizie, le rispose 

che il marito poteva essere sdrucciolato, 
o fatta male solo. 

-- E il Turcutto dove 'era? 

. che cosa? 

| sino cadde e non si mosse più. 

» 

Cogo r ” » it RITA 
bot AGR porro a VED TRI NERA 

PESOS RA: E AICENO 501 piatte N Ri 

— Poco lungi. 
— Fra vostro marito e i Turcutto èe- 

‘ ransi questioni ? 
— Si, per ragioni di confine. Qui la 

teste si dilunga a parlare di confini e 

di muri, finchè il presidente stanco escla- 
ma: Questa gente qui tiene più da un 

| pezzo di mure che al povero morto. 
Tomasino Giovanni fratello del morto. 

‘ Narra che chiamato da certo Giacomo 

Duca, assieme a lui si recò sul luogo del 

delitto, e trovò suo fratello! steso in terra 

tutto insanguinato. Il Giovanni Turcutto 
lavorava poco lungi. Richiesto come si 
fosse ferito, il Giovanni rispose che era 
caduto a terra e che aveva battuto la 

testa su d’una pietra. La Scubla a tali 

| parole soggiunse « urcidere un uomo per 
un confiae» a cui il Giovanni rispose. 

Era mio il pezzo. 

Gli avvocati contestano al teste 1’ ulti- 
ma parte della deposizione orale, non 

conforme alla scritta. 
Il teste persiste nella sua affermazione. 
Si richiama la Scubla che depone con- . 

forme al Tomasino. 
Binuiti Angelo. Si trovava a lavorare a | 

circa 400 metri dal campo dei Turcutto. ' 
Avendo udito una voce gridare, guardò ; 
da quella parte, e vide un Turcutto e il | 
Tomasino questionare; ad un certo punto 
uno dei Turcutto col badile colpì al capo 
il Tomasino che cadde a terra. Uno dei 
Turentto allora 8° allontanò e poi ritornò 
vicino al caduto. 

— Non vedeste il Tomasino fare qual- 

— Niente. 
Cussig Giacomo. Vide itre che questio- 

navano presso Tsnelocque. La questione 
verteva sul confine. Ad uu tratto il vec- 
chio Turcutto diede un colpo col mar- 
tello nella schiena al Tomasino, poscia 
accorse anche il Giovanni Turcutto che 

gli diede un colpo col badile. Il Toma- 

Tomasino tirava giù i sassi dal muro? 
— Sì. 

Pres. minacciava con essi? 

— No. 
— Quanti metri stava distante da essi? 

— Dopo ricevuto il colpo di martello 
il Tomasino fsce atto di gettare uu sasso 

contro il Valentino? 
— SÌ. 
— In che modo gli diede la badilata? 
— Standogli di fronte. 
— Il Tomasino si scagliò contro il Va- 

lentino con un martello ? i 
— Nossignor. 

Scubla Valentino. Vide il Tomasino re- 

carsi al fondo. Dopo un’ora trovò il Va- 

lentino Turcutto che diceva alla moglie. 
del Tomasino che suo marito si era faito 
male. % 

Non sa altro. 
  

Mercato granario. 
Granoturco da lire 14,40 a 15 — Cin- 

quantino da 13,60 a 13,80 — Fagiuoli 
da 26 a 38 al quintale. 
  

Azzan Augusto, dà. gerente responsabile, 
venni einen RDON RA BILII IORIARA A ue CNIT Mr 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI. 

Armoniums, Piani melodici 
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MIIIICMIRMICMIICH E 

| Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 
i unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

REN o ina siete 

9, L. 10 mengili 
  
  

ì 

i i Vini da pasto, fini e comuni, 
‘di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 

‘gratis. te 

: . — Servizio a domicilio — — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

MIMICITICAICAICIICIA 

Inserzioni in IV pag. 
  

SIIIIITTITITITITITItI32t 3333 

cosmsgisascaszzzzzzoazzanatt 
COV0CIDITOOOOOO 

9 dn x Aire Vai dadi A LAS pera Dalai az si A URTI IERI a A paziente ie ai ant ii 

Ultima novità sensazionale 
ecesee | A FONOLA 

Il più perfetto 

apparecchio 

per suonare ar- 

tisticamente il 

pianoforte an- 

che senza cono- 

i scerelamugica. 

Attestati d’ elogio 
di tutti i più celebri musicisti del mondo 

Rappresentanza. " i aa VenetoCamillo Montico 
Niovo Negozio Pianoforti, Harmoniums 

e Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. 

ni 

Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 

GRANDE DEPOSITO 
DELLA SCATOLA TIPOGRAFIOHE PARA 

da L. 1.25 a L. 80 

Numeratori a mano ea saliscen- 
di, portatimbri, su- 

gelli per ceralacca, inchiostri per timbri 
e biancheria, cuscinetti di qualunque 
grandezza. 
SCATOLA RECLAME con sei timbri 

per: sole. L.. 2.50 

  

C0000000000000 
SIBITINIZ eg mes 

Cav. DU. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

3 Casa di cura chirurgica 
del i 

3 Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

  

  

  

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì 
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Prezzi d’impossibile concorrenza | È 

Eccezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 
—dde 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 
PADIGLIONE D'ALTARE 

in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

_ 14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71<0.85) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

Altra statua simile alta metri 1,08. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile  mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare 1 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. I 

15M 
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TIPO TRUE SDAI MIR MOORE VANONI    
     
   

# L'uso di questo si n 
liquore è orar.al Volete 1a Sani 

# diventato una ne- sei È 
X cessità peinervogpi, St 6 
* gli anemici, 1 de- 

i boli di stomaco 

L’ill. Dott. A 
: DE GIOVANNI, 
& Rettore dell’ Uni- 
Y versità di Padova. 
$ scrive: «Avendo , 

“ «somministrato in 3 

ti 
IS A
a
 

è ca È TA 9 i 

«parecchie occa- ‘ MILANO 3 
i «sioni ai miei infermi il FERRO CHI- è 
«NA BISLERI posso assicurare diaver & 

i <sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 
  

i Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

3 Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

È F. BISLERI & C.- MILANO. # 
CRITERIO NI ORO INS IT 

Gabinetto dentistico 

D' L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali i 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO © 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

> SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1,50 Îl fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T_. 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 

  

Sizi 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE     a prezzi modicissimi. 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito !o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   
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NUOVO STABILIMENTO MUSICALE 
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F., SICOLA & Ci. 
Piazza del Duome - MILANO - Via Torino, 2 

. ° a 

HK Titolo di Réclamel 
MANDOLINO 
da Studio in acero L. 7,25 - in palissandro L. _9,50 
RECONCEN dt 300 - » 

pErn'essionista » 15,00 - " 7 18,00 

ì UD Sidia a Piroli L. 6, 45 - con meccanica L. 8,50 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Ztende la pelle veramente ;3 Conero o» ada x S aa 

BAS CHITARRA con meccanica a 7 Corde L. 15 - 
29 L. 18 - idem. tlpo migliore L. 25 - a 10 corde L. 35 
- 2 12.corde L. 590. 

VIOLINO da ESSO L. 7,50 - da Profess. L. 15 da Con- 
certista L. 

Mandolini e Chitarre di lusso e Violini antichi di 
autore dà L. 50 in più. 
oa da Studio in ebano a 13 chiavi L. 28 - per 

. 85 - per Orchestra L. 45, 
OTTAV Ino da iStudio in ebano a. 6 chiavi L. 12 - per 

Banda L. 18 - per Orchestwa L. 25. 
METE da Studio in ebano a 6 chiavi L, 18 - per 

andaa 8.chiavi L. 25- per Orchestra a 13 chiavi L 40. 
Li CORNETT A da Studio L. 28 - per Banda L. 85 * per Or- 
} chestra di lusso L. 45. 
ME "PRON OMO vero Màelzel a L. 12 franco di Porto. 
ARPE e PIANOFORTI d’'occas. Istrumenti da Clown 

ultima novità. Catalogo gratis a richiesta. 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomiti saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

#0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amide in commercie       Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditia A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tuttat. Italia. — Vendesi presso tuiti i principali Droghieri, Farmacisti 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e d- Lima, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 

  

   

   

                          

      
    

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BieviBNVEL 6 BINSO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa | Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba; Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliebe di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo La 

Disegni e preventivi a richiesta - Pagamenti rateali. 
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x Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine1903% ee 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per. ricamo 999] 
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anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ‘Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Î Imptrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
Ù lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
D Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti p:r 
‘ e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

È bianche e colorate, Maglie lana e cotone, || eite e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
È Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana ‘e co- | camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Ù tone, uomo e donna, Cotonine candide, e | le-altezze, Br0esati Damaschi, Grisette, 
i colorate ad olio per teridoni in tutti i © Frangie, iù dà Stelle, o 
n I colori e qualunque articolo in mani- oro, vecio Ci Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 
di Pianeta Dam. seta DA: fatture er frat 0 il con aste da L. 155, 200, 
o Tonicelle 3 RS | RI 300, 350, 400%ir più. : Piviale »_90 FAREI TETTI POI IS laine Re e Et STASI III IAS 

    

FABBRICA 
con due Inodaglio all Esposizione Regionale 1908 

cc e cene cecina ® 

OMBRELILI » OMBRHL 
fe da passeggio si asia pz er era Portamonete ‘ecc. 

ASSORTIMENTI Chincaglierie al ii rie Piofiimerio — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gormma — Valigieria di tutta novità: — - Borse e borsette di ‘pelle — 
Giocatoli — Seo pon regali. 

  
  

  

  

    
   

    

    

Veli Der Btacci e Buratti 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso cà a 

PREZZI MODI LOISSIMI 
è nie ridi lea lin ai eni re Pim i e een iti e ner i e i ce 2 sa Sg LR ll coni Alina ce cai mme De / 3 a o ‘ Î Bs ARS il È È SEE, sic È 
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